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di Francesco Carluccio

Dall’euforia alla delu-
sione nel giro di una set-
timana, nella speranza di 
compiere immediatamen-
te il processo inverso. I 
due schiaffi di Udine han-
no risvegliato il Beneven-
to dall’esaltazione genera-
ta dal gol di Brignoli, una 
magia senza tempo che 
resterà certamente nella 
storia della serie A ma che 
non basta alla Strega per 
raggiungere la zona sal-
vezza. Se il gol del portie-
re valesse venti punti, det-
to francamente, staremmo 
parlando di tutt’altra cosa, 
ma visto che nel calcio 
le cose vanno costruite 
e dunque conquistate, se 
non si dà la giusta conti-
nuità al magico episodio 
prodotto contro il Milan si 

rischia di restare a secco 
di obiettivi. La gara che 
vedrà i sanniti protagoni-
sti contro la Spal alle ore 
18 di domenica è in real-
tà già un vero e proprio 
dentro o fuori. Nonostante 
non siamo ancora a Nata-
le, il Benevento si ritrova 
infatti a duellare con il de-
stino che lo vorrebbe già 
retrocesso in serie B. Se 
non per l’aritmetica, per 
quanto raccolto finora. Le 
tre neopromosse - statisti-
ca horror - hanno messo 
insieme 22 punti in tre, 
ma di questi soltanto uno è 
stato portato in dote dalla 
Strega, rimasta a guardare 
gli altri muovere la clas-
sifica anche nell’ultimo 
turno. Già, perché mentre 
Spal e Verona si divide-
vano equamente la posta 
in palio nel confronto tra 

ex cadette, il Benevento si 
perdeva nuovamente in un 
bicchiere d’acqua in quel 
di Udine, schiavo di errori 
individuali e carenze tec-
niche che a questo punto 
della stagione, senza un 
intervento deciso nel mer-
cato di riparazione, paiono 
difficilmente colmabili. 
Perfino la Spal, autrice di 
un doppio salto carpiato 
in avanti proprio come i 
giallorossi (dalla terza se-
rie alla A in due anni ndr.) 
è riuscita a incutere più 
timore nelle avversarie fi-
nora incontrate sul proprio 
cammino. 

Ha spaventato l’Inter, 
è arrivata a un passo dallo 
sgambettare il Napoli, ha 
pareggiato con la Lazio e 
così via. In Emilia, insom-
ma, sono riusciti a costrui-
re una squadra solida sep-

pur invischiata nella lotta 
più dura di tutte. Semplici 
a Benevento non ritroverà 
l’amico Baroni, esonerato 
anzitempo, e avrà il chiaro 
obiettivo di salvare la sua, 
di panchina. Il pari con il 
Verona, nonostante le cir-
costanze in cui è matura-
to, ha lasciato ben poco 
soddisfatti sia i dirigenti 
che i tifosi. Una vittoria 
a Benevento metterebbe 
fuori causa una pretenden-
te (almeno sulla carta) alla 
salvezza, e rilancerebbe 
le quotazioni estensi. A 
De Zerbi, che da quando 
è approdato nel Sannio le 
sta provando un po’ tutte, 
l’arduo compito di cen-
trare il primo successo in 
campionato. Che sì, sareb-
be storico proprio come il 
primo punto, ma quando 
siamo alla diciassettesima 
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OCCASIONE 
D’ORO

Benevento - SPAL   domenica  17 dicembre ore 18.00

giornata più che alla sto-
ria bisognerebbe badare 
al sodo. Il match con la 

Spal è un’occasione d’o-
ro, l’appuntamento non si 
può più rimandare. 
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TUTTI I NUMERI DELLA SERIE A

classifica
 SQUADRA Pt G V N P GC VC NC PC GT VT NT PT M.I. GR GS GRC GSC GRT GST RFT RFR RCT RCR

1 Inter 40 16 12 4 0 8 7 1 0 8 5 3 0 +8 33 10 20 5 13 5 4 4 1 1
2 Napoli 39 16 12 3 1 8 5 2 1 8 7 1 0 +7 35 10 17 4 18 6 5 4 1 1
3 Juventus 38 16 12 2 2 9 7 1 1 7 5 1 1 +4 41 14 21 4 20 10 4 2 3 2
4 Roma 35 15 11 2 2 8 6 0 2 7 5 2 0 +4 27 10 14 7 13 3 3 2 3 2
5 Lazio 32 15 10 2 3 7 3 2 2 8 7 0 1 +3 36 19 16 10 20 9 7 6 5 4
6 Sampdoria 27 15 8 3 4 7 6 0 1 8 2 3 3 -2 30 22 20 7 10 15 2 2 4 4
7 Milan 24 16 7 3 6 8 4 2 2 8 3 1 4 -8 23 21 8 7 15 14 3 3 2 2
8 Atalanta 23 16 6 5 5 8 5 2 1 8 1 3 4 -9 23 20 15 6 8 14 4 2 2 1
9 Torino 23 16 5 8 3 7 2 4 1 9 3 4 2 -7 22 22 11 8 11 14 1 0 3 3
10 Fiorentina 22 16 6 4 6 7 4 1 2 9 2 3 4 -8 26 19 14 9 12 10 4 4 3 2
11 Bologna 21 16 6 3 7 8 2 3 3 8 4 0 4 -11 19 20 11 12 8 8 0 0 3 2
12 Chievo 21 16 5 6 5 8 3 3 2 8 2 3 3 -11 17 26 10 11 7 15 1 1 3 2
13 Udinese 18 15 6 0 9 9 4 0 5 6 2 0 4 -15 23 24 14 14 9 10 6 6 3 0
14 Cagliari 17 16 5 2 9 8 3 1 4 8 2 1 5 -15 16 27 10 13 6 14 4 1 5 4
15 Sassuolo 14 16 4 2 10 8 1 2 5 8 3 0 5 -18 10 28 3 10 7 18 6 2 1 1
16 Genoa 13 16 3 4 9 8 0 2 6 8 3 2 3 -19 14 22 9 17 5 5 2 2 2 2
17 Crotone 12 16 3 3 10 8 2 2 4 8 1 1 6 -20 12 32 6 12 6 20 1 1 6 4
18 Spal 11 16 2 5 9 8 2 3 3 8 0 2 6 -21 15 28 10 12 5 16 2 1 6 5
19 Verona 10 16 2 4 10 8 1 1 6 8 1 3 4 -22 14 32 5 17 9 15 5 5 5 4
20 Benevento 1 16 0 1 15 8 0 1 7 8 0 0 8 -31 8 38 5 20 3 18 2 1 5 3

 Via Cupa dell’Angelo, 32 - Benevento

RIAPERTURA

prossimi turni

classifica marcatori

17ª GIoRnAtA DI AnDAtA
SABAto 16 DICeMBRe 2017
INTeR - UDINeSe 15:00
ToRINo - NApoLIo 18:00
RoMA - CAGLIARI 20:45
DoMenICA 17 DICeMBRe 2017
VeRoNA - MILAN 12:30
BoLoGNA - JUVeNTUS 15:00
CRoToNe - ChIeVo 15:00
SAMPDoRIA - SASSUolo 15:00
Benevento - SPAL 18:00
ATALANTA - LAzIo 20.45

18ª GIoRnAtA DI AnDAtA
veneRDI 22 DICeMBRe 2017
ChIeVo - BoLoGNA 18:00
CAGLIARI - FIoReNTINA 20:45
SABAto 23 DICeMBRe 2017
LAzIo - CRoToNe 2:30
GenoA - Benevento 15:00
NAPolI - SAMPDoRIA 15:00
SASSUolo - INTeR 15:00
SPAl - ToRINo 15:00
UDINeSe - VeRoNA 15:00
MILAN - ATALANTA 18:00
JUVeNTUS - RoMA 20:45

RetI CALCIAtoRe SQUADRA

16 (4 r.) Icardi Mauro emanuel Inter

15 (6 r.) Immobile Ciro Lazio

12 (1 r.) Dybala paulo Juventus

10 (3 r.) Mertens Dries Napoli
Benevento (4-3-3): Brignoli; Letizia, Djimsiti, Costa, Di Chiara (34’st 
Gyamfi); Memushaj (34’st Coda), Cataldi, Chibsah; Parigini (22’st Brigno-
la), Puscas, D’Alessandro. A disp.: Belec, Del Pinto, Viola, Venuti, Kanouté, 
Lombardi, Antei, Gravillon. All.: Roberto De Zerbi

Milan (3-4-3): Donnarumma; Musacchio, Bonucci, Romagnoli; Borini 
(15’st Abate), Kessié, Montolivo (28’st Biglia), Rodriguez; Suso (42’st 
Zapata), Bonaventura; Kalinic. A disp.: Storari, Donnarumma, Calabria, 
Silva, Gomez, Paletta, Antonelli, Cutrone, Locatelli. All.: Gennaro Gattuso

Arbitro: Maurizio Mariani di Aprilia

Marcatori: 38’pt Bonaventura, 5’st Puscas, 12’st Kalinic, 49’st Brignoli

Ammoniti: Cataldi, Di Chiara e D’Alessandro per il Benevento, Roma-
gnoli, Rodriguez, Kessi e Abate per il Milan

espulso: al 30’st Romagnoli per somma di ammonizioni

Dopo tanta attesa arriva finalmente la prima gioia per il Benevento, che 
sceglie il metodo più originale per conquistare il suo primo punto in serie 
A. I giallorossi riacciuffano il Milan al 94’ grazie a un colpo di testa del 
protagonista meno atteso: il portiere Brignoli. A farne le spese è Gattuso, 
alla sua prima panchina in serie A e all’esordio amaro alla guida del Milan. 
La sfida era stata inizialmente sbloccata dai rossoneri, andati a segno al 
38’ con Bonaventura, bravo a raccogliere una respinta corta di Djimsiti e a 
depositare in rete l’uno a zero. Il pari giallorosso, al 5’ della ripresa, lo aveva 
invece messo a segno Puscas ribadendo in rete la respinta di Donnarum-
ma sulla conclusione di Letizia. Poi era stato Kalinic, sette minuti dopo, a 
beffare tutti a centro area, lasciato colpevolmente libero di colpire di testa. 
Nel finale, all’ultimo respiro, la firma prestigiosa di Brignoli sulla punizione 
dalla trequarti sinistra calciata da Cataldi. 

Udinese (3-5-2): Bizzarri: Larsen, Danilo, Nuytnick; Widmer, Jankto 
(37’st Ingelsson), Fofana (10’st Balic), Barak, Adnan; Lasagna; Maxi 
Lopez (19’st De Paul). A disp.: Scuffet, Borsellini, Bochniewicz, Pez-
zella, Pontisso, Halfredsson, Balic, Ryder Matos, Perica. All.: Massimo 
Oddo

Benevento (3-4-2-1): Brignoli; Antei (29’st Ciciretti), Djimsiti, Costa; 
D’Alessandro, Chibsah (26’st Gyamfi), Del Pinto, Letizia; Memushaj, 
Parigini (10’st Armenteros); Puscas. A disp.: Belec, Di Chiara, Venuti, 
Gravillon, Viola, Kanoutè, Coda, Brignola. All.: Roberto De Zerbi

Arbitro: Gianluca Aureliano di Bologna

Marcatori: 5’pt Barak, 41’pt Lasagna

Ammoniti: Jankto per l’Udinese, Costa e Gyamfi per il Benevento

Il Benevento torna sulla Terra dopo una settimana vissuta sulle ali 
dell’entusiasmo e colleziona il quindicesimo ko in campionato alla Dacia 
Arena di Udine. Troppi errori, quelli commessi dai giallorossi nel neris-
simo pomeriggio friulano, sia in fase difensiva che offensiva. De Zerbi 
torna alla difesa a tre ma viene punito dalle distrazioni degli interpreti 
del suo 3-4-2-1. Al 5’ l’Udinese è già in vantaggio, complice un liscio di 
Del Pinto in piena area che lascia via libera a Barak di battere a rete. Al 
41’ Lasagna fa 2-0 sfruttando un clamoroso errore di posizionamento 
di tutta la linea difensiva. Nel secondo tempo il Benevento avrebbe l’op-
portunità di accorciare almeno le distanze, ma le varie chance vengono 
sciupate da D’Alessandro, memushaj e - nel finale - da Armenteros che 
lancia alle stelle una punizione in area concessa per retropassaggio vo-
lontario raccolto con le mani dal portiere Bizzarri.

15ª giornata 3 dicembre 2017 - Benevento, stadio Ciro vigorito 16ª  giornata 10 dicembre 2017 - Udine , Dacia Arena

 BENEVENTO 2  UDINESE 2 

          MILAN 2           BENEVENTO 0 
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Il cuore, l’arma in più
di questa Spal

L’avversario

di Francesco Maria Sguera

Sono ormai sedici le 
giornate di campionato 
disputate, ma i punti per 
la squadra di Semplici an-
cora non bastano a tirarla 
fuori dalla ‘zona calda’. 
Undici punti che valgo-
no un terzultimo posto in 
classifica non sono certa-
mente un ottimo bottino. 
Eppure, in casa biancoaz-
zurra, filtra sempre un cer-
to umore positivo. Eh già, 
perché tutto si può dire, 
tranne che la Spal non ci 
stia credendo a quell’im-
presa chiamata “salvez-
za”. Ultima di varie prove, 
quel pareggio strappato al 
Verona nei minuti finali, 
quando, sotto di due reti, i 
gol delle due punte (Palo-
schi ed Antenucci) hanno 
ridato speranza agli emi-
liani, fermando in rimonta 
una diretta concorrente.

Ed è da lì che riparti-
rà la Spal: da una prova 
di grande grinta e corag-
gio. Perché nel calcio, 
soprattutto per le rose dei 
bassifondi, non servono 

n.  Ruolo Giocatore
1 Italia P Alfred Gomis
2 Grecia D Marios Oikonomou
5 Italia D Fabio Della Giovanna
6 Italia D Michele Cremonesi
7 Italia A Mirco Antenucci (vicec.)
8 Italia C Alessandro Bellemo
9 Italia A Federico Bonazzoli

n.  Ruolo Giocatore
10 Italia A Sergio Floccari
11 Italia C Luca Rizzo
12 Svezia D Pa Konate
14 Italia D Federico Mattiello
15 Finlandia D Sauli Väisänen
17 Italia P Giacomo Poluzzi
18 Italia C Eros Schiavon

n.  Ruolo Giocatore
20 Italia C Luca Mora (capitano)
21 Polonia D Bartosz Salamon
22 Italia A Marco Borriello
23 Italia D Francesco Vicari
24 Italia C Mattia Vitale
27 Brasile D Felipe
28 Italia C Pasquale Schiattarella

n.  Ruolo Giocatore
29 Italia C Manuel Lazzari
33 Italia C Filippo Costa
43 Italia A Alberto Paloschi
77 Italia C Federico Viviani
88 Italia C Alberto Grassi
92 Italia P Gabriele Marchegiani
97 Italia P Alex Meret

Leonardo Semplici

Manuel Lazzari

Mirko Antenucci

LA
 R

oS
A

SPAL

necessariamente i numeri 
a valutare una squadra o 
le sue previsioni di clas-
sifica. Neanche nel caso 
della Spal, che non vince 
addirittura da sette partite 
e che, fuori casa, di partita 
non ne ha vinta neanche 
una conquistando solo due 
pari.

Ma allora stiamo par-
lando di una squadra-cu-
scinetto per le big di A? 
No, tutt’altro. 

La Spal ha fame, fame 
di punti, fame di grandi 
prestazioni che possano 
incoraggiarla a proseguire 
imperterriti verso il pro-
prio fine. Ed è carica così 
che si presenterà al ‘Vigo-
rito’ per affrontare - a viso 
aperto - gli uomini di De 
Zerbi.

Infatti, lo scontro diret-
to col Verona ha schiarito 
le idee di mister Semplici: 
la squadra fatica a creare 

La probabile formazione

Allenatore
LeonARDo SeMPLICI Alberto Paloschi

3-5-2

GoMIS
1

MAttIeLLo
14

vIvIAnI
77

SALAMon
21

PALoSCHI
43

AntenUCCI
7

RIZZo
11

CReMoneSI
6

LAZZARI
29

GRASSI
88

vICARI
23

La squadra 

di Semplici 
è reduce 

dalla prova 

d’orgoglio
con il verona occasioni con Borriello, 

evidentemente fuori for-
ma. Pertanto, a Benevento, 
nel solito 3-5-2 spallino, è 
pronta la coppia d’attacco 
Paloschi-Antenucci.

Dietro di loro, nel folto 
centrocampo a 5 tocche-
rà a Lazzari e Mattiello - 
due piacevoli scoperte di 
questo campionato - agire 
sugli esterni, affiancando 
Viviani, Rizzo e Grassi 
(questi ultimi due in van-
taggio nel ballottaggio con 
Schiattarella). Nel terzet-
to difensivo, ormai fisso, 

giocheranno Salamon, 
Vicari e Cremonesi, difen-
dendo la porta di Gomis, 
che scenderà per la dicias-
settesima volta in campo 
al posto di Meret, primo 
portiere dei ferraresi, an-
cora infortunato. Ai box, 
oltre al giovane talento, 
resteranno ancora Costa e 
Konate.

Basterà la grinta e la 
voglia di vincere a get-
tare i giallorossi definiti-
vamente nel baratro, eli-
minandoli, di fatto, dalla 
lotta salvezza?
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Ormai una “classica”: si rivede 
per il terzo anno consecutivo

A volte ritornano, e 
anche con frequenza. Il 
confronto tra Benevento 
e Spal si ripete per il ter-
zo anno consecutivo, fatto 
inusuale per due squadre 
che fino a pochi anni fa al-
bergavano in terza serie ed 
erano divise dai rispettivi 
gironi per evidenti motiva-
zioni geografiche. 

Per scovare il primo 
confronto in assoluto tra 
le due compagini bisogna 
tornare però indietro alla 
stagione 2004/2005, quan-
do in serie C1 la Spal era 
allenata da Massimiliano 
Allegri. Al Paolo Maz-
za, il 28 novembre 2004, 
finì 0-0, mentre al ritorno 
si imposero i giallorossi 
grazie a due gol dell’at-
taccante Marcos Ariel De 
Paula, arrivato nel mercato 
di gennaio e capace di sca-
lare el categorie del calcio 
italiano fino a giocare ot-
timi campionati di serie A 
con la maglia del Chievo. 
Al termine di quel cam-
pionato sia Spal che Be-
nevento ebbero problemi 
economici e dunque dovet-
tero ripartire dalla C2 usu-
fruendo del Lodo Petrucci. 
Furono inserite entrambe 
nel girone B nel 2005/2006 
e ad imporsi sia all’andata 
che al ritorno furono pro-
prio gli estensi grazie a 
una doppietta di Albano 
al Ciro Vigorito nell’ulti-
ma giornata del girone di 
andata e ai gol di Milana 
e Sesa al ritorno, quando 
però il Benevento era già 
certo di affrontare il San-
sovino ai play off per ten-

BENEVENTO - SPAL I PRECEDENTI

La stagione 
scorsa una 
vittoria a 
testa, ma 
il bilancio 

complessivo 
è in perfetta 

parità
tare l’accesso alla C1, poi 
sfumato proprio a causa 
dell’eliminazione in semi-
finale. I due club ripresero 
a incrociarsi nel campiona-
to 2011/2012 con vittorie 
sannite in entrambi i casi: 
all’andata, nella gara che 
segnò il debutto sulla pan-
china sannita di Imbriani e 
Martinez, fece gol Altinier. 
Nella gara di ritorno, inve-
ce, furono le marcature di 
Pintori e Cipriani a regala-
re il successo alla Strega. 
Negli ultimi tre confronti il 
bilancio si è spostato più in 
direzione spallina. 

Due anni fa la squadra 

di Semplici si impose nella 
gara valevole per l’asse-
gnazione della Supercop-
pa di Lega Pro. Al Paolo 
Mazza, nonostante una 
magia al volo di Ciciretti, 
furono i biancoazzurri ad 
avere la meglio sul pun-
teggio di 4-1 con reti di 
Giani, Cellini, Finotto e 
Schiavon (il trofeo fu però 
alzato al cielo dal Citta-
della). In campionato, lo 
scorso anno, all’andata si 
impose il Benevento gra-
zie alle reti di Ciciretti su 
rigore e Puscas in contro-
piede, nella gara che vide 
scendere in campo per la 

prima volta il Benevento 
in serie B. Al ritorno andò 
molto meglio alla Spal che 
si vendicò con lo stesso 
punteggio al Paolo Mazza 
mandando in gol il difen-
sore Vicari e l’attaccante 
Floccari, appena arrivato 
dal mercato di gennaio. Fu 
la gara che segnò la vera 
svolta per gli estensi che da 
quel momento in poi non si 
sarebbero più fermati con-
quistando il primo posto 
nel campionato cadetto. Il 
bilancio complessivo parla 
dunque di quattro vittorie 
giallorosse, quattro succes-
si emiliani e un pareggio

Benevento (4-4-1-1): Cragno; Venuti, Padella, Lucioni, Lopez; 
Ciciretti, Del Pinto, (79’Agyei), Chibsah, Melara; Falco, (82’ Ba-
gadur); Ceravolo, (71’ Puscas). All. Baroni
Spal (3-5-2): Meret; Gasparetto, (77’ Finotto), Giani, Cremone-
si; Lazzari, Arini, Castagnetti, (81’ Spighi), Schiattarella, Mora, 
(71’ Beghetto); Cerri, Antonucci. All. Semplici
Arbitro: Abisso di Palermo 
Reti: 28’ Ciciretti su rigore, 80’ Puscas
note: Spettatori 10.000 circa dei quali 200 al seguito della 
Spal. Biglietti di curva sud esauriti.

1 giornata 27 agosto 2016 stadio vigorito

          BENEVENTO    2

           SPAL      0

CoSÌ L’Anno SCoRSo

La formazione giallorossa che scese in campo la scorsa stagione al “Vigorito”. Sotto un intervento di Cragno

SPAL (3-5-2): Meret; Giani, Vicari, Bonifazi; Del Grosso 
(40’st Cremonesi), Mora, Pontisso (26’ st Arini), Schiattarel-
la, Lazzari; Finotto (19’ st Floccari), Antenucci. A disp.: Bran-
duani, Marchegiani; Silvestri, Gasparetto, Costa, Zigoni. 
All.: Leonardo Semplici.

Benevento (3-4-3): Cragno; Camporese, Lucioni, Pez-
zi; Gyamfi (20’ st Ceravolo), Del Pinto, Eramo, Venuti (36’ 
st Pajac); Falco, Puscas (37’ st Campagnacci), Cissé. A disp.: 
Gori; Bagadur, Fusco, Melara, Chibsah, Donnarumma. 
All.: Marco Baroni.

Arbitro: Lorenzo Illuzzi di Molfetta

Ammoniti: 38’pt Cissé (B), 8’ st Mora (S)

Marcatori: 42’ pt Vicari, 45’ st Floccari.

Spettatori: 7.739 di cui 378 beneventani

22 ªgiornata 21 gennaio 2017 stadio “Paolo Mazza” Ferrara

          SPAL 2 

          BENEVENTO 0 
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I numeri dei 
giallorossi
Cataldi è
insostituibile

di Franco Sannini

Qual è stato il giallo-
rosso più presente finora? 
E quello più ammonito? 
Chi invece ha abbandonato 
il campo più volte perché 
sostituito? 

Sono tutte domande 
che trovano risposta nel 
resoconto delle prime sedi-
ci giornate di campionato. 
Sul top scorer della Strega 
invece non c’è neanche bi-
sogno di consultare le clas-
siche tabelle visto che le 
reti segnate sono talmente 
poche che si contano age-
volmente. 

La risposta, comunque, 
è Ciciretti, autore di due 
reti con Sampdoria e Ju-
ventus. Quello a cui Baroni 
e De Zerbi non hanno mai 

Due i 
giocatori 
espulsi:
Antei a 
verona 

e Letizia 
contro il 
Sassuolo

rinunciato - fatta salva la 
squalifica scontata nell’ul-
tima giornata contro l’U-
dinese - è stato il centro-
campista Danilo Cataldi, 
in campo per 1.374 minuti 
distribuiti in 16 presenze, 
tutte da titolare. 

Il giocatore scuola 
Lazio nella classifica dei 
più presenti sopravanza 
Lorenzo Venuti, sceso in 
campo 14 volte (e in alcuni 
casi da centrale difensivo) 
che si ferma a 1.121 minuti 
giocati in maglia giallo-
rossa nella massima serie 
del calcio italiano. Segue 
a ruota Gaetano Letizia, al-
tro terzino, con 1.033 mi-
nuti giocati. 

Anche sotto il profilo 
disciplinare comanda Da-
nilo Cataldi, ma in questo 

Il centrocampista è anche il più ammonito con cinque gialli

caso la vetta della classifica 
è tutt’altro che lusinghiera. 
Sono infatti cinque le am-
monizioni rimediate dal 
centrocampista che proprio 
a causa del quinto giallo 
comminatogli dall’arbitro 
Mariani contro il Milan 
è stato costretto ad alzare 
bandiera bianca in vista 
della trasferta della Dacia 
Arena. Tornerà a disposi-
zione contro la Spal, in una 

gara che non sa ancora se 
vedrà protagonista invece 
Gianluca Di Chiara, esclu-
so con l’Udinese e secondo 
giocatore più ammonito tra 
i sanniti con ben tre gialli 
al pari di Chibsah e Costa. 
Di giocatori espulsi invece 
se ne contano due: il primo 
è Luca Antei, la cui stagio-
ne si può però considerare 
conclusa a causa della rot-
tura del tendine d’achille 
nel secondo tempo della 
sfida con l’Udinese; l’altro 

è proprio Gaetano Letizia 
che lasciò il Benevento in 
dieci nel delicato confron-
to diretto interno contro il 
Sassuolo perso sul filo di 
lana a causa del gol di te-
sta di Peluso.  La statistica 
relativa ai giocatori più so-
stituiti vede invece al pri-
mo posto Amato Ciciretti 
con ben cinque cambi al 
passivo. Seguono Di Chia-
ra, Chibsah e Lombardi a 
quattro. 

Al contrario, il gioca-

tore subentrato più volte 
dalla panchina è stato Vit-
torio Parigini, gettato nel-
la mischia a gara in corso 
in ben 6 occasioni con il 
chiaro intento di provare a 
dare una scossa grazie alle 
sue accelerazioni. A sor-
presa, al secondo posto tra 
i calciatori subentrati più 
volte, troviamo il centrale 
di centrocampo Nicolas 
Viola, entrato ben 5 volte 
al posto di un compagno di 
squadra.  
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 i Pensierini della settimana
di eMMeFFe

Per natale regala le nostre GIFt CARD
e rendi felici i tuoi cari.
Le nostre Gift Card prepagate sono 
utilizzabili solo presso il nostro punto 
vendita ed hanno una validità di un 
anno dalla data di attivazione.

 Per info e prenotazioni  tel. 082463307 · via toma, 3  - Benevento

Chi sale

MARCo D’ALeSSAnDRo
A vederlo giocare viene un automatico prova-

re un pizzico di solidarietà per lui, specialmente 
dopo il match di Udine. Tanti gli spunti creati 
sulla fascia di competenza, ma tutti prontamente 
smarriti nel nulla al momento della concretiz-
zazione. Pochi inserimenti dei centrocampisti, 
poche zampate delle punte, poca disponibilità a 
ricevere degli assist che in alcuni casi sono sem-
brati veri e propri cioccolatini. D’Alessandro 
suda sette camicie e si dà da fare, ma i limiti tec-
nici del Benevento sono evidenti soprattutto nei 
primi e negli ultimi 20 metri del campo, ovvero 
in difesa e in attacco. Un vero peccato. 

Chi scende

vIttoRIo PARIGInI
Con la maglia dell’Under 21 distribuisce ma-

gie, ma in giallorosso non siamo ancora riusciti 
ad ammirare il suo potenziale. Nelle ultime due 
uscite contro Milan e Udinese avrebbe potuto 
fare decisamente meglio, ma se contro i rosso-
neri gli si imputa in particolare l’errore nella pri-
ma frazione (colpo di testa da ottima posizione 
sparato a lato), con l’Udinese è mancato pratica-
mente in tutto. Troppe iniziative personali, poca 
ricerca del fraseggio e palloni persi a volontà. Di 
sicuro non è questo che anche De Zerbi si atten-
de da lui. Dopo averlo tenuto a riposo a Berga-
mo per ragioni tecniche, era attesa una reazione 
che finora non c’è stata. 

1) Mi punge vaghezza, ho il lieve sospetto, mi prende il sentore, mi 
assale l’idea, mi sfiora l’impressione, ho come la sensazione, mi sor-
ge il timore, mi si insinua il dubbio …ma fusseme scarse veramen-
te?

 2) “Servirebbe tornare a discutere nei luoghi della vita fra persone e 
provare a vedere se intorno c’è qualcun altro immune dal contagio 
dell’epoca, il virus più letale e l’unico sul quale i media non lan-
ciano l’allarme: l’idea che il mondo non possa cambiare “ Curzio 
Maltese.

4) C’è un grande giornalista sportivo che scrive di cose di tennis, Gian-
ni Clerici… penna elegante ed uomo di spessore culturale notevo-
le, avrei sentito le sue telecronache solo  per i suoi commenti ed i 
suoi bisticci in diretta con l’amico nemico (fascista dichiarato) Rino 
Tommasi; una volta per commentare una prestazione negativa di 
due tennisti artefici di una partita orribile usò un termine dialettale 
milanese  molto efficace “ciapa no” per sottolineare che in campo 
c’erano due che giocavano malissimo …ecco riassunta Udinese 
Benevento …pena assoluta, soprattutto per noi.

5) Nella cagnara mediatica imperante è andata quasi persa la noti-
zia della scomparsa di Don Antonio Riboldi ex vescovo di Acerra 
e soprattutto prete anticamorra negli anni 80 quando la camorra 
era fortissima (più di adesso) e quando a comandare c’era il  terri-
bile Raffaele Cutolo; ero ancora liceale quando la scuola ci accom-
pagnò ad un incontro con lui che si tenne al Teatro De Simone ; 
non esagero: è stato uno degli incontri più emozionanti e fruttuosi 
di tutta la mia vita in cui ammirai il coraggio, l’intelligenza, il forte 
messaggio politico di quell’uomo che portava una veste ma aveva 
le palle più grosse di tutta quanta la nostra classe politica messa 
insieme. povero è il paese che ha bisogno di eroi … che quando se 
ne vanno manco se ne accorge. 

6) Anche questa settimana la parlata più idiota, ignorante e pure un 
poco cafona è dello stesso personaggio che oramai è diventato 
una tassa vivente che la cittadinanza è tenuta a pagare in cambio 
delle graziose elargizioni di feste e festini del capo villaggio … sto 
parlando del direttore a vita di tutte le manifestazioni che si tengo-
no nel nostro paesino “ …sarà poi interessante farsi un selfie sotto 
la nostra palla” …lo ha detto ..lo giuro! Guardate su you tube!!!! 

7) Sempre a proposito del personaggio misterioso di cui sopra (non 
lo nomino pure perché porta male): il congiuntivo non è una ma-
lattia degli occhi. 

8) Battiamo la Spal e festeggiamo la prima vittoria. Io ci credo. 

e per chi si sposa...
CONTINUA IL 10% DI SConto
SUI vIAGGI DI noZZe



7GialloRossi News n. 9 | 15 dicembre 2017

della sfida tra Cagliari e Udinese del-
lo scorso 9 dicembre alla Sardegna 
Arena. Il portiere ha calciato la palla 
addosso a Farias per poi vederla ca-
rambolare in rete alle proprie spalle. 
Un harakiri che è costato caro alla 
Samp, poi raggiunta sul 2-2 da Pavo-
letti dopo un iniziale vantaggio di 0-2. 

H come Horror. Qualcuno ha 
definito così la difesa giallorossa 
dopo l’ennesima prestazione da di-
menticare in quel di Udine. Entram-
bi i gol della squadra di Oddo sono 
stati propiziati da errori marchiani 
sia in area di rigore che nel posizio-
namento, per non parlare delle in-
numerevoli palle regalate in uscita. 
Contro la Spal servirà qualcosa di 
diverso. 

I come InnestI. De Zerbi continua 
a ripeterlo: “Speriamo di arrivare a 
gennaio con un margine accettabile 
dalla quartultima, poi punteremo 
ad innesti di esperienza come mi ha 
già assicurato la società”. Il rischio, 
però, è che a quel punto tutto sarà 
già compromesso. 

L come LazIo. La squadra di Si-
mone Inzaghi contro l’Atalanta avrà 
voglia di tornare alla vittoria dopo 
il ko interno con il Torino della scor-
sa giornata. Capitombolo inatteso, 
quello dei biancocelesti, la cui gara è 
stata condizionata dall’espulsione di 
Immobile e da un rigore non dato nel 
primo tempo sul punteggio di 0-0.

M come Mondo. Il gol di Bri-
gnoli lo ha girato tutto, dall’Asia all’A-
merica. La potenza del web ha fatto 
in modo che tutti si collegassero con 

Caceres grazie alle reti di Paloschi e 
Antenucci tra l’86’ e l’88’. 

S come sorrentIno. Il portiere 
del Chievo è stato protagonista indi-
scusso dell’ultimo turno di campio-
nato, quando ha salvato in almeno 
tre occasioni la sua porta dagli at-
tacchi della Roma. Spettacolare, nel 
finale, la sua parata di piede sulla 
conclusione di Schick

T come tre. Sono le  partite che 
mancano al termine del girone di 
andata e dunque dell’anno solare. 
Il Benevento affronterà – da qui al 
30 dicembre – Spal, Genoa e Chie-
vo per poi iniziare il girone di ritorno 
ospitando la Sampdoria. 

U come UdInese. E’ rimasta 
l’unica squadra di A a non aver mai 
pareggiato: sei vittorie, nove scon-
fitte e nessun segno ics per la squa-
dra friulana, ora nelle mani di Oddo 
e precedentemente gestita da Del 
Neri. Un piccolo record, quando ci 
avviamo ormai alla fine del girone di 
andata. 

V come VarIazIone. Inizial-
mente rinviata a causa del maltem-
po, Genoa-Atalanta ha subito una 
variazione di orario. Anomala – ma 
soprattutto positiva – la scelta di 
rinviare il match di soli due giorni in 
modo da poterlo subito recuperare. 

Z come zenga. Ha preso il po-
sto del dimissionario Nicola sulla 
panchina del Crotone ma non è ri-
uscito a bagnare l’esordio con un 
risultato positivo. La sua squadra ha 
infatti perso al Mapei Stadium con-
tro il Sassuolo 2-1 (reti neroverdi di 
Goldaniga e Politano, per il Crotone 
è andato in... gol Acerbi, autore di 
un’autorete).

il “piccolo” Ciro Vigorito di Beneven-
to, teatro di un evento che nel calcio 
si avvicina molto al paranormale. 

N come neoproMosse. Al mo-
mento chiuderebbero la classifica e 
andrebbero dritte in B, da dove sono 
venute. Benevento, Spal e Verona – 
insieme – hanno raccolto soltanto 
22 punti, quasi la metà della sola 
Inter. Un dato sconfortante, che la-
scia spazio a riflessioni considerevoli 
anche sulla qualità e sulla competiti-
vità del torneo cadetto. 

O come oddo. E’ riuscito a tira-
re fuori, con due trionfi consecutivi, 
la sua Udinese dalla zona rossa della 
graduatoria. I successi contro Croto-
ne e Benevento hanno spinto i bian-
coneri a diciotto punti, e dunque a + 
7 dalla Spal terzultima. “Ora avremo 
modo di giocare con più serenità”, 
ha dichiarato il tecnico dopo il suc-
cesso sulla Strega. 

P come pareggIte. E’ il virus 
che ha colpito le squadre in vetta 
alla classifica lo scorso weekend. 
Napoli, Roma, Inter e Juventus 
(quest’ultime messe di fronte dallo 
scontro diretto dell’Allianz Stadium) 
non sono riuscite a vincere rallen-
tando il passo.  

Q come QUaLItà. E’ quella che 
sta mancando al Benevento, pena-
lizzato da tanti, troppi errori tecnici 
in queste prime sedici giornate di 
campionato. Anche a Udine le ec-
cessive leggerezze hanno punito 
una squadra che tutti si aspettavano 
più convinta dei propri mezzi dopo il 
“miracolo” di Brignoli. 

R come  rIMonta. La Spal ar-
riverà al Vigorito con il morale alto 
dopo il pari interno in rimonta con-
tro il Verona in un altro confron-
to diretto utile per la salvezza. Gli 
estensi, sotto 2-0, hanno rimontato 
in un finale pazzesco i gol di Cerci e 

modulo nella trasferta della Dacia 
Arena tornando al 3-4-2-1 che ave-
va caratterizzato le sue prime uscite 
sulla panchina giallorossa. Una scel-
ta che non ha portato i suoi frutti, 
ma mai come stavolta le principali 
responsabilità non sembrano essere 
dell’allenatore.

D come decIsIVa. Non esage-
riamo a dire che lo sarà, per il Bene-
vento, questa sfida con la Spal. Un 
confronto diretto da vincere ad ogni 
costo se si vuole continuare una 
scalata impossibile agli occhi di tut-
ti. Anche un pareggio finirebbe per 
tagliare virtualmente fuori i sanniti 
da una lotta che fino ad ora non li ha 
visti per nulla protagonisti. 

E come eUropa. Napoli a par-
te, tutte le italiane hanno centrato 
il passaggio del turno. I partenopei 
ripartiranno dai sedicesimi di Eu-
ropa League dove affronteranno il 
Lipsia. All’Atalanta è toccato il Borus-
sia Dortmund, alla Lazio lo Steaua 
Bucarest e al Milan il Ludogorets. 
In Champions, invece, Juventus-Tot-
tenham e Shakhtar Roma varranno 
l’accesso ai quarti di finale. 

F come ForMa. Nessuna delle 
squadre di serie A è riuscita a fare 
l’en plein nelle ultime cinque giorna-
te di campionato. A raccogliere più 
punti sono state Inter e Roma con 
11, seguite dalla Juventus a 10. In 
calo il Napoli (8) ma sorprende l’U-
dinese che si piazza al quarto posto 
con 9 punti messi in carniere.

G come goFFo. Potremmo de-
finire così il rinvio di Viviano, al 56’ 

A come arrIVI. In prova dalla 
scorsa settimana a Benevento c’è 
Paolo De Ceglie, ex Juventus, Par-
ma e O. Marsiglia. Terzino sinistro 
d’esperienza, sarà valutato attenta-
mente da De Zerbi per capire se po-
trà tornare utile alla causa gialloros-
sa. Rumors di mercato danno inoltre 
come fatta l’operazione con l’estro-
so Guilherme del Legia Varsavia. 

B come BonaVentUra. Tre gol 
in due partite, è lui il salvatore del 
Milan. Dopo la rete segnata a Bene-
vento, “Jack” ha fatto gioire Gattuso 
nell’insidiosa sfida interna contro il 
Bologna mettendo a referto l’uno a 
zero e il decisivo 2-1. 

C come caMBIaMento. De 
Zerbi, non avendo a disposizione 
Cataldi, ha optato per un cambio di 

L’ABC della serie A

MASSIMO ODDO

STEFANO SORRENTINO

WALTER ZENGA

GIACOMO BONAVENTURA

l’alfabeto
      del campionato

LIMATOLA

10.000mq
APERTI LA DOMENICA

Il Più Grande Centro Arredamenti in Campania
Oltre 80 Cucine Componibili, 80 Camere da letto, 60 Camerette, 150 Divani e Salotti, 80 ambienti 

giorno tra Pareti Attrezzate e Sale da Pranzo, arredamento per l'Ufficio, un’area dedicata al riposo, 
Materassi, Reti e Guanciali, Arredo Bagno, Lampadari, Complementi d'arredo e tanto altro ancora.
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DONATIELLO
dal 1895

BAR
PASTICCERIA  GELATERIA

Servizio a domicilio
Piazza Mercato, 53 - BENEVENTO

Tel. 339 4759166

Ha capito che il suo Bene-
vento era all’ultima spiaggia, 
agli sgoccioli di una partita che 
non avrebbe meritato mai e poi 
mai di perdere. 

Così Brignoli è salito in at-
tacco, senza curarsi di nessuno, 
ha percorso tutto il campo e si 
è posizionato al limite dell’area 
di rigore. 

Dal versante sinistro, Dani-
lo Cataldi sta per posizionare 
sul prato del Vigorito un pal-
lone che di lì a poco diventerà 
storico. L’ex Lazio attende il 
fischio di Mariani e fa parti-
re il cross pescando proprio il 
portiere e vedendolo prodursi - 
come gli altri quindicimila del 
Vigorito - in uno stacco preci-
so che non ha lasciato alcuno 
scampo a Donnarumma. 

E’ il gol del 2-2, un gol che 

farà il giro del mondo in po-
chissimi minuti. Alberto Bri-
gnoli è entrato così nella storia 
del calcio italiano. Non per una 
parata, ma per un gol che nella 
sua vita magari non aveva ne-
anche avuto modo di sognare. 
Se ne ricorderanno a lungo i 
tifosi che hanno vissuto il mo-

mento, non solo quelli di fede 
giallorossa o milanista. 

E se ne ricorderanno a lun-
go anche all’estero, visto che il 
gesto tecnico non ha poi così 
tanti eguali in giro per il glo-
bo. Sono bastati pochi istanti 
per scovare sui social il gesto 
tecnico del portiere sannita in 

qualsiasi salsa e in ogni idio-
ma, dallo spagnolo al francese, 
passando per l’inglese e il te-
desco. 

E anche noi, nonostante si-
ano già trascorsi diversi giorni 
dal momento che ha regalato 
anche il primo storico punto in 
serie A al Benevento, abbiamo 
ritenuto opportuno dedicargli 
una pagina per celebrarlo. 

Il portiere prelevato dal Pe-
rugia la scorsa estate è dive-
nuto il protagonista principale 
di tanti fotomontaggi, alcuni 
davvero folkloristici, che lo 
hanno ritratto nelle vesti di Su-
perman o salvatore della nave 
giallorossa che rischiava di af-
fondare anche contro un Milan 
mediocre. Poi i riferimenti alla 
Longobarda, a Oronzo Canà 
che esulta a bordo campo, il pa-

ragone con Aldo Baglio del trio 
“Aldo Giovanni e Giacomo” 
nella celebre scena del film Tre 
Uomini e Una Gamba che lo 
vedeva spuntare dalla sabbia 
per fare gol di testa in una fan-
tomatica sfida Italia-Marocco 
giocata sulla spiaggia. 

E’ stato un grande momento 
anche per il Sannio calcistico, 
che dopo settimane di presenza 
sui giornali per record negativi 
si è preso la sua rivincita di-
ventando lo sfondo per la co-
pertina dei quotidiani di tutto 
il mondo. Bello, straordinario, 
indimenticabile.

E’ sembrato quasi che quel 
gol avesse di colpo annientato 
tutti i problemi di una squadra 
ancora lontanissima dall’essere 
adeguata alla categoria a cui 
appartiene.

FLASHBACK

Brignoli segna, il “Vigorito” esplode
La magia che ha fatto il giro del mondo
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di Francesco Carluccio

Non servono né un ge-
nio né una calcolatrice per 
capirlo: le neopromosse 
italiane sono le più debo-
li d’Europa. In nessuno 
dei maggiori campionati 
del Vecchio Continente 
è possibile ammirare un 
simile disastro: 22 punti 
in tre per Spal, Verona e 
Benevento, senza contare 
che i giallorossi ne han-
no conquistato soltanto 
uno, tra l’altro con gol del 
proprio portiere. Dando 
uno sguardo a Spagna, 
Inghilterra, Germania e 
Francia viene quasi da 
meravigliarsi. In Bun-
desliga, pensate, le neo-
promosse sono soltanto 
due perché la formula 
del campionato fa sì che 
al termine della regular 
season ci sia il play out 
tra la terzultima della 
massima serie e la terza 
classificata della Bunde-
sliga 2; lo scorso anno 
il Wolfsburg terzultimo 
si impose sull’Eintracht 
Braunschweig conservan-
do la sua posizione nella 
prima divisione e di fatto 
“annullando” la terza pro-
mozione dal campionato 
cadetto. Ebbene, queste 
due hanno fatto da sole 
ben 17 punti in più delle 
tre italiane. L’Hannover è 
addirittura decimo con 22 
punti, lo Stoccarda tredi-
cesimo con 17. La terzul-
tima posizione occupata 
attualmente dal Friburgo 

provenienti dalla Segunda 
Division. è quindicesimo 
ma comunque a +4 sulla 
terzultima che è l’Alaves. 

Anche in Francia si-

tuazione positiva per tut-
te le squadre provenienti 
dalla Ligue 2. Strasburgo 
ed Amiens sono a + 3 sul 
Lilla terzultimo, mentre 
il Troyes è a pari pun-
ti con la squadra fino a 
poco tempo fa allenata 
dal “Loco” Bielsa, ma co-
munque in piena corsa per 
l’obiettivo finale. La chiu-
sura spetta a quello che i 
più definiscono il cam-
pionato più affascinante 
d’Europa: la Premier Lea-
gue. Da quest’anno è ter-
reno di battaglia anche per 
Brighton e Huddersfield, 
chiamate a giocarsi la sal-
vezza dopo la promozione 
dalla Championship della 

scorsa primavera. Entram-
be se la stanno cavando 
egregiamente, addirittu-
ra meglio del Newcastle, 
che delle tre matricole 
era quella più accreditata. 
I Magpies infatti hanno 
raccolto 15 punti, due in 
meno del Brighton e tre in 
meno dell’Huddersfield. 
Tutte e tre le neopromos-
se, neanche a dirlo, ad 
oggi sarebbero salve. Per 
concludere, se il campio-

Neopromosse d’Europa
all’estero corrono,
in Italia deludono

Impressionanti i ruolini di Girona e Getafe in Spagna
l’Hannover brilla in Germania

dista rispettivamente 7 e 
2 punti. In Spagna, poi, se 
la passano alla grande. Ad 
inizio campionato in tanti 
avevano visto un paralle-
lismo tra il Benevento e 
il Girona, compagine ca-
talana al suo primo anno 
in massima serie. Ecco, 
i biancorossi non solo si 
sono concessi il lusso di 
battere il Real Madrid ma 
sono addirittura a un pas-
so dalla zona “Europa”. 
Nell’ultimo turno hanno 
vinto in trasferta con l’E-
spanyol, raggiungendo 
quota 20 e il settimo po-
sto al pari del Getafe, altra 
neopromossa. Il Levante, 
peggiore delle squadre 

PReMIeR LeAGUe
(InGHILteRRA)
 dopo 16 giornate

HUDDeRSFIeLD
Posizione: 12ª
Gol fatti: 11
Gol subiti: 26
Miglior marcatore: Mounie (4 gol)

BRIGHton
Posizione: 13ª
Gol fatti:14
Gol subiti: 21
Miglior marcatore: Murray (5 gol)

neWCAStLe
Posizione: 16ª
Gol fatti: 16
Gol subiti: 25
Miglior marcatore: Gayle e Joselu 
(3 gol)

LIGA
(SPAGnA)
dopo 15 giornate

GetAFe
Posizione: 7ª
Gol fatti: 20
Gol subiti: 15
Miglior marcatore: Angel (6 gol)

GIRonA
Posizione: 9ª 
Gol fatti: 19
Gol subiti: 22 
Miglior marcatore: Stuani (8 gol)

LevAnte
Posizione: 15ª 
Gol fatti: 15
Gol subiti: 22
Miglior marcatore: Bardhi (4 gol)

BUnDeSLIGA
(GeRMAnIA)
dopo 15 giornate

HAnnoveR
Posizione: 10ª 
Gol fatti: 19
Gol subiti: 19
Miglior marcatore: Harnik (6 gol)

StoCCARDA
Posizione: 17ª 
Gol fatti: 13
Gol subiti: 19
Miglior marcatore: Akolo (4 gol)

LIGUe 1
(FRAnCIA)
dopo 17 giornate

StRASBURGo
Posizione: 12ª 
Gol fatti: 22
Gol subiti: 27
Miglior marcatore: Da Costa (4 gol)

AMIenS
Posizione: 11ª 
Gol fatti: 16
Gol subiti: 19
Miglior marcatore: Konate (4 gol)

tRoYeS
Posizione: 17ª
Gol fatti: 18
Gol subiti: 24
Miglior marcatore: Suk Hyun-Jun 
(5 gol)

SeRIe A
(ItALIA)
dopo 16 giornate

SPAL
Posizione: 18ª
Gol fatti: 15
Gol subiti: 28
Miglior marcatore: 
Paloschi (4 gol)

veRonA
Posizione: 19ª
Gol fatti: 14
Gol subiti: 32 
Miglior marcatore: Pazzini (4 gol)

Benevento
Posizione: 20ª
Gol fatti: 8
Gol subiti: 38
Miglior marcatore: Ciciretti (2 gol)

Le neoPRoMoSSe D’eURoPA

Note: 
1. La Bundesliga è composta da 18 squadre, a differenza degli altri campionati presi in esame che ne comprendono 20
2. Dati aggiornati alle ore 13 del 12 dicembre. Nel frattempo si sono giocati turni infrasettimanali in Inghilterra e Germania, esclusi da ogni statistica.

Martin Harnik (Hannover)

Cristhian Stuani, bomber del Girona, vera sorpresa della Liga Spagnola

Glenn Murray (Brighton)

nato dovesse finire ades-
so le uniche matricole dei 
maggiori tornei d’Europa 
a fare presto ritorno nella 
serie inferiore sarebbe-
ro proprio Spal, Verona e 
Benevento. Con asterisco 
accanto al nome del Tro-
yes, che pur condividen-
do la terzultima piazza in 
Francia, allo stato attuale 
sarebbe salvo per aver fat-
to più gol rispetto a quanti 
messi a segno dal Lilla. 
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Pillole e curiosità La statistica

Per salvarsi
occorre fermare

le “grandi”
Campionato spaccato, fare risultato contro 
club di medio-alta classifica fa la differenza

Se è vero che i campionati si vincono con le pic-
cole, la salvezza quest’anno potrebbe essere rag-
giunta... battendo le grandi. In una classifica così 
spaccata in due (o in tre) il vuoto che può poten-
zialmente creare un successo con una squadra ap-
partenente a un’altra “fascia” è di quelli importanti. 
Lo dimostra il fatto che il Verona, nonostante abbia 
raccolto 8 punti sui 15 a disposizione nei confron-
ti diretti per la salvezza, è ancora lì in penultima 
posizione.Il motivo? gli scaligeri, al di fuori del 
mini-campionato per evitare la retrocessione, han-
no messo da parte soltanto due punti con Torino e 
Sampdoria. A tenerli in vita sono dunque proprio i 
confronti diretti con chi è seriamente candidato alla 
discesa in serie B. Incrociando i dati delle ultime 
squadre che chiudono la classifica, si scopre che chi 
ha ottenuto più punti nei confronti diretti è stato il 
Genoa che ha totalizzato due vittorie, un pareggio 
e una sconfitta contro Spal, Verona, Crotone e Sas-
suolo. I liguri ospiteranno il Benevento il prossi-
mo 23 dicembre per completare un quadro che li 
vede - in proiezione - assoluti protagonisti di queste 
sfide incrociate. Chiude, ovviamente, il Benevento 
con zero punti in tre confronti diretti giocati, visto 
che la Strega ne deve disputare ancora due proprio 
contro Spal (questa settimana) e Genoa. Gli estensi 
sono invece stati in grado di raggiungere quota 5 
su quattro scontri diretti, frutto della vittoria con il 
Genoa al Mazza e dei pareggi conquistati con Ve-
rona e Crotone (tutti tra le mura amiche), oltre alla 
sconfitta patita con il Sassuolo al Mapei Stadium. 
Nella media anche il Crotone che da qui al termine 
del girone di andata non ha in programma altri con-
fronti diretti  e che è riuscito a vincere solo contro 
il Benevento, perdendo con Genoa e Sassuolo e pa-
reggiando con Spal e Verona. Numeri che rendono, 
se possibile, ancora più chiara la situazione del no-
stro calcio. I confronti diretti nei bassifondi hanno 
distribuito finora 25 punti, che rapportati al totale 
di quelli conquistati dalle cinque squadre prese in 
esame (61), corrispondono all’incirca al 40%. Non 
sarà un campionato a parte, ma ci si avvicina mol-
tissimo.  

Spettatori: Benevento stabile al 
16esimo posto, ma presenze in calo

di Franco Sannini

L’ultima volta che af-
frontammo l’argomento 
su queste pagine era il 20 
ottobre, vigilia del match 
di campionato con la Fio-
rentina. 

La tifoseria gialloros-
sa, per presenze, si atte-
stava alla sedicesima po-
sizione nel campionato di 
serie A. 

A distanza di quasi 
due mesi le cose non sono 

cambiate in quanto i soste-
nitori sanniti non hanno né 
guadagnato né perso gra-
dini. 

A mutare, se non altro, 
è la media spettatori scesa 
sensibilmente da 13.396 di 
allora ai 12.863 di adesso. 

Un calo di circa 500 
unità che trova spiegazio-
ne in tanti fattori come la 
classifica o il freddo che 
ha lasciato a casa per lo 
più i curiosi e gli amanti 
della serie A più che del 
Benevento in sé. Già per-
ché il cuore caldo della 
tifoseria, va detto e sotto-
lineato, non ha mai fatto 
mancare il suo apporto 
nonostante il pessimo mo-
mento. 

Anche a Udine gli elo-
gi per lo spicchio di stadio 
riservato ai sanniti si sono 
sprecati, con elogi per 
l’incitamento costante. 

Era accaduto già a Ber-
gamo (ne abbiamo scritto 
nel numero scorso) e in 
tutti gli stadi d’Italia che 

hanno finora visto prota-
gonisti i vessilli di colore 
giallorosso. Nella classifi-
ca degli spettatori per nu-
mero di presenti nelle gare 
interne troviamo all’ulti-
mo posto il Crotone con 
una media di poco supe-
riore ai 10.100 sostenitori. 
Un po’ meglio ha fatto il 
Sassuolo (10.822), piaz-
zandosi finora al dician-
novesimo posto dietro la 
Spal (11.323) e del Chievo 
(12.250). 

I clivensi hanno scala-
to posizioni passando dal 
ventesimo al diciassettesi-
mo posto a scapito proprio 
delle altre formazioni ap-
pena citate. 

La graduatoria è co-
mandata sempre dall’In-
ter che con i suoi 58.621 
tifosi di media si prende il 
primo posto sopravanzan-
do il Milan (53.127) e il 
Napoli (45.871). 

Vedremo, nel corso del 
campionato, come si evol-
verà la situazione. 
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Mi aspettavo un po’ 
di continuità alme-
no nell’atteggiamento 
dopo il pareggio meri-
tatissimo contro il Mi-
lan ma purtroppo tutto 
è stato vanificato da 
una prestazione incon-
cludente a Udine. Ho 
l’impressione che ai 
nostri giocatori man-
chi la giusta cattiveria 
sotto porta per creare i 
pericoli che dovremmo 
agli avversari. A cosa 
serve creare così tan-
te palle gol senza mai 
rendersi davvero peri-
colosi? Aggiustiamo la 
mira... 

Salvatore Tedino

Ho letto di un forte in-
teressamento del Bene-
vento per Guilherme 
del Legia Varsavia, 
tanto che la firma sa-
rebbe a un passo. Ho 
avuto modo di ammi-
rarlo più volte e nel 
campionato polacco 
fa la differenza. E’ un 
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esterno mancino molto 
tecnico, a questo punto 
penso che Ciciretti va 
via perché credo siano 
incompatibili. 

Antonio Saginario

Non ci sono più scuse: 
questa partita con la 
Spal è da vincere, al-
trimenti è finita. Non 
possiamo più perdere 
terreno, perché le altre 
bene o male ogni tanto 
la classifica la muovo-

no. Noi invece quando 
siamo quasi arrivati 
alla fine del girone di 
andata ci troviamo con 
un solo punto raccolto. 
Troppo poco, penso che 
neanche il più pessimi-
sta dei tifosi avrebbe 
immaginato uno scena-
rio così. 

Un tifoso deluso

Va bene la sconfitta di 
Udine e il fallimento 
totale nei risultati, ma 
vado controcorrente e 

dico che il nostro posto 
nella storia della serie 
A, e intendo quella po-
sitiva, ce lo siamo gua-
dagnati. 
Un giorno potrà dire 
“io c’ero” quando si 
parlerà ancora del gol 
di Brignoli che ha bef-
fato il Milan. E’ stata 
una goduria immen-
sa che ripaga di tante 
sconfitte maturate in 
questi mesi. Ora però 
con la Spal dobbiamo 
vincere, è una partita 
troppo importante. 

Gabriele S. 




